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LA GAZZETTA DEL VENETO 

| programma che possa instaurare de- 
pone un governo costituzionale 
“con un parlamento democratico. 
"In questo punto tutti i partiti socia. 
“Hafi sono concordi, quantunque venga 
osservato che questo movimento trovasi 
ancora allo stato di formazione e che 

- ‘manca di una forza reale, che possa 
far valere le sue ragioni, Il governo in- 

“tanto s'appoggia confidente sulle truppe 
che tiene in Mosca, le quali essendo 
ben ricompensate, pare anche gli siano 
fedeli. Sono..in tutto 15000 uomini e 
sembrano più che altro dei veri gian- 

sttizzerì di Lemn Di tutta la guarnigione 
‘i Mosca però, sono contrari all'attuale 
governo soltanto 3.000 marinai, i quali 
sostengono sia ‘necessaria la caduta di 
Lemn. 

In Finlandia 
__—Nell’armata finlandese, 
STOCCOLMA, :7. Gili utficiali è gti 

isiruttori nvedesi dell'armata finlandese 
sono stat hcenziati. Furono loro pagati 
tutt gli emolumenti previsti dal cov 
tratto e_lu loro data una gratificazione, 

I socialisti finlandesicontro i bolscevichi. 
SIUCCULMA, 5. U convegno dei 

IrOprietari. dell organo socialista finlan- 
lese .Tysemles" che si pubblica ad 
Helsingsfors condannòil bolscevichismo 
© 1 Wwetodi di lotta anarchici ‘a mano 
armata coutrto la maggioranza del po- 
polo, perchè ciò contrasta coi principi 
Socialisti 6 porta sventura alla classe 

I{ governo della Crimea 
w COSTANTINOPOLI, 7. Secondo noti» 
#e qui giunte, :l parlamento mussul- 
mano ella Crimea ha deciso di formare 
an gabinetto misto, affidandone la pre- 
widenza a Dsater Seid Achmed, Non so- 
no ancora finite je trattative per la 
scelta dei suoi collaboratori, 

La legazione russa a Berna chiusa dalle 
x autorità svizzere. i, °° 

‘.. BERNA, 6. Ag. telegr. svizzera. Per 
ordine delle suiorità svizzere, i locali e 
gli archivi deli» legazione russa furono 
shiusi e vi furono apposti i sigilli. 
Questa misura fu presa unicamente per 
“agioni giuridiche e non verrà revocata 
prima che la situazione non sia chiari- 
# e la Svizzera non abbia riconosciuto 
afficialmente il governo russo. 

NOTIZIE ITALIANE 
La Camera.italiana. 

LUGANO, 7. — La «Tribuna» annun- 
| sfa ‘che la ® mera italiana sarà riaperta 
probabilmente domani. I giornali sérivo- 
no che il governo cercherà di sani 
il più possibile la prossima sessione plar- 
famentare, ? 

dl .pane ai prigionieri italiani. —. 
LUGANO, 7. — Sotto la presidenza 

del ministro Bissolati, al Ministero delle 
Pensioni a Roma ha avuto luogo la. pri- 
Ma riunione della Commissione di vigi- 
Sanza lestè tominata per provvedere me- 
Zlio al funzionamento dey servizi refalvi; 
Bi prigionieri. Il sem. Frascara ha rife- 
rito sugli accordi presi a Basilea 
fappresentanti del Governo tedesco e con | 
4a Croce Rossa austriaca,/accordi ché de- | 
Nono ancora essere ratificati. e' che per 
ciò non possano ancora essere resi di 
pubblica ragione, Si ha però ragiune di 
Gfedere che su varie questioni laccordo 
sia stato raggiuuto, rei i 
«Sul tettovagiramen dei prigionieri, _ 

la discussione è stata lunga ed animata 
e la Commissione ha. seduta stante, ap- 
provato un ordine del giorno col quale 
si fanno voti che il Governo voglia assu- 
tere a suo carico l'invio del pane ai pri- 
gionieri, in modo che la spesa rimanga 
minore # 11 servizio meglib \assieurato. 

Dalla discussione sanebbe risultato, a 
quante riferisce il «Giornata. dItalia», 
dee nei campi di concentrazione nemici 

coi. 

ee 

vi sono olire 2000 ufficiali ed oltre 100 
mila soldati che nulla ricevono dalie pro. 
prie famiglie. A questi lo Commissione 
erede che dovrebbe provvedere imiman- 
cabi!mente lo Stato, 

La Commissione 81 è intrettenuta lun 
gamente anche sul modo di intenaifica 
re Dei forni della Croce Rossa i lavoro di 
produzione di pane biscottato. ed a rag 
Riubgare meglio to scope ha dato incsri. 
co all'on, B@l osi di provvedere in mate. 
ria l'accordo col sen Frescara Si è pu- 
re discusso il modo. migliore per provve. 
dere alla consegna delle tessere e per far 
giungere il pane nei campi di concentra 
zione, a mezzo di invii collettivi di spe- 
dizioni in vagoni speciali In detti cam. 
p! 81 potrebbe nomimare dei Com@iati di 
soccorso che procederebbaro alla distri- 
buzione. | 

NOTIZIE VARIE 
Un comitato londinese 

per una pace di compromesso, 
L'AIA. ? Telegratano da Loudra che 

alcuni parlamentari del partito radicale 
di sinistra ed altre fafluenti personalità 
di sentimenti liberal. formarono 
sidetto ,Conjitato radicale* 
di divulgare le ide 
compromesso, : 
es50 venga pronti 

governo ‘ 
le intermediario di pace 

UD co 

alio scopo 

inglese 

La querra in Pale 

COSTANTINOPOLI î 
deitla fronte scaramucete "25 pa t 
vorevoli ai. turchi. D'altronde 
nuovo, 

LESZIPCA 

I sottomarini all'opera. 
BERLINO, 7, Nei Ma- 

nica !urono ‘affondati cinque piroscafi e 
tre barche da pesca francesi con ‘uno. 
spostameuto complessivo di 28.000 ton- 
nellate, 

Canale elia 

intermezzi d'attualità 
ta pineta di Ravenna 

Ricordammo giorni fa ta barbara sorte 
Che, secondo il «Corriere di Romagna», 
minaccia la celebre pineta di Ravenna. 

Or ecco. 1 versi nei quali Dante vi ac- 
cenna: 

\ 
Un'aura dolce, senza mutamento 

Avere in sè, mì feria per la fronte 
Non di più colpo. che soave vento; 

Per cui le fronde, tremolando pronte, 
+ Tutte quante piegavano alla parte 
U’ la prim’ombra gitta il santo monte; 

Non però dal loro esser dritto sparte 
Tanto, che gii augelletti per le cime 
Lasciasser d’operare ‘ogni lor arte. 

Ma con piena letizia l’ore prime, 
Cantàndo, ricevièno in tra le foglie, 
Che tenevan bordone alle sue cime; 

Tal, qual di ramo m ramo si raccoglie 
Per la pineta in sul lito di Chiassi, 
Quand’Eolo sairocco fuor discioglie, 

{Purgatorio - XXVILI, 1-2) 
Cioè, stormiva un venticello, quale ri. 

suna lo. siormire nella. pineta di Ra- 
venna; quando spira il vento di Scirocco 

Corrado Ricci nel suo bel libro «L ulti- 
mou.rifugio di Dante Alighieri» commen- 
ta come segue: 

$\ 

«Quando lo scirocco spirà, di tra le. 
vante e mezzogiorno, tutte le fronde del 
pineto ravennate, posto sull'orlo dell’A_ 
Griatico, si piegano ad occidente mor- 
Ttrorando con dolcezza e. con una specie 
di ritto e di fremito eguale e costante 
che e proprio de pini, per la lora forma 
Quasi piana al di sopra e per la qualità 
fletia chicina a steli rigidi ed acuti, Co- 
Si gti augelli non impauriti da stormiro 
linprovviso nè da troppo ondeggiameato 
de' ironchi schietti e forti, cantano per 
ie cime senza interruzione come raccolti 
in dilettoso convegno o in viva gara di 
Léeci e di canti», 

Ora, se ia voce si avvera, 
verrà distrutta, 

E i commeutatori di Dante la cerche- 
ranno «in sul lifo di Chiassi», che era il 
lido detta classe, della flotta, cioè il por- 
to di Ravenna. © 

la pineta 

neu, 

sono spinte 

il Wise fino a 

)» precolis- 

1000 abi- 

ssanle, I'- 

i Ver 

Le truppe germar 
alla sponda meridionale 
Verneuti. E° quesio un villa 
simo il quale cora poci | 
tanti, ha però una storia intere 
na volia, Verneut! possedeva un castello 

che fu costruito nel secolo XV} da Enri- 
co IV di Franca quale dono per le sua 
oma”te Caterina Enrichetta di Balzac di 
Entragues. nata nei 1679 e che in quella 
epoca alla fine cioè dei secolo XVI. fu 
nominata marchesa di Vernenil. Aihmò,. 
i fitolo e il castello raftiguravano una 

gpercede per lè sofferenze che il potente 
amante slarn per infliggere al suo cuore 
e oi sun amar proprio Enrico IV im- pa'imara Moria dei Medici Ma il volubile 
re non areva tenute conto dell'instancabi- 
le spirito d'iniziativa che alligrava nel- 
l'animo dell'amante tradita. Allorchè 
questa diede alla live un bambino con- 
lemporaneamente alla moglie del re, ella lo proclamò delfino e coniinuò a chiama 
re bastardi tutti gli altri figliuolì detta 
coppia reale, sostenendo di possedere un 
coniratto di nozze di Enrico IV. Il re fa- 
ceva di tutto per rabbonirla ma egli non 

bo! mai sottrarsi completomente alle sue 
"Catene e ritornava a lei di quando in 
quado debole e petto Ma la marche 
so anelava alla vendetta: Ella andava ac. 
cumulardo congiure su congiure contri 
luomo già tanto amato, e fu lei una di 
quelle pe»sone perì cui intrighi Enrico 
IV pini per socogmbere 

Oggi il castello magnifico delia mar 
cheso che nei 1833 passò in eredità al f' 
{ » « dr Enrico IV più non esiste 

i» o | gra a/ 1% se i 
iià fi TOVINCIA 

UDINE 
Beneficenza. — In morte del signor 

Ugo Berti di Udine, il «ig Chiesa Gio 
vanni ci versa Cor_2 pèr la Congrega 
zione di carità di Udine, 

La vaccinazione pubblica nel distretto 
di Martignacco, seguirà dal 12 al 2» 
corrente, e precisamerite: 

al 12, 13, 14 e 15 in Martignacco stesso 
al 16, 17 e 18 per ie trazioni Cere 

setto e Torreano, in Ceresetto; 
al 19, 20 e 21 perde frazioni Nogare 

do di Piano e Faugnacco, in Nogaredo 
al 22 e 23 per Piaino, im Plaino; 
al 24, 25, 26 e 27 per la località di 

Pagnacco e le frazioui Castellerio, Laz- 
zacco e Zampis, in Pagnacco; e 

al 28 nella frazione di Fontanabona. 
La vaccinazione seguirà dalle 8 alle 

12 ant, € dalle 3 alle 6 pom. nei giorni 
feriali e nelle domeniche soltanto dalle 
8 alla 12 antimeiBane. I 

Per evitare il pericolo di una epide- 
mia, s’ invita tutta la popolazione indi- 
stintamente a presentarsi per la vacci- 
nazione, perchè ‘in caso contrario ver- 
ranno usati mezzi coercitivi. 

La corrispondenza coi prigionieri ita- 
liani in Germania. — E’ stata concessa 
la corrispondenza diretta fra i prigio- 
nieri italiani che si trovano in Germa- 
nia. e gli abitanti delle provincie ita- 
liane occupate. Fra giorni. pubbliche- 
remo più precise istruzioni al riguardo. 

Ultime della guerra. 
Bolleitino ni 

dello Stato Maggiore austro-ungarico 
(© giugno). Ieri, alla fronte italiana, ai 

vivaci combattimenti delle artiglierie. 
degli ultimi giorni, si uni di nuovo uria 
vivace attività delle fanterie, Pre Bo 
Quero albasso Piave, presso Mori e sul 
Tonale furono respinti nuclei di rico- 
gnizione italiani, 

Sul Monte Spinuccia con un’ opera- 
zione d’attacco abbiamo migliorato le 
nostre posizioni; sul Monte Sisemol re- 
spiugemmo in contruttacco l'assalto di 
uu battaglibno, 3 

Presso A: fallirono nel nostro 
fuoco #ue punte nemiche. 

CO © PO 2% H "% 
Ù -< di o, 198 ì G,. 

Guizzo Secondo prie di guerra, matr 
N. 1024 a Germersheim (Germania), 

| prega notizie Gel suul genituri u:Z40 
Luigi e Bertolini Beriola abitanii nel 
Comune di 8 Pietro di Barbozza (pro. 
v.ncia di Treviso). o 

ta 
LI LA 

aac rcen . 

“ APPENDICE , 

‘RISORTA! 
® Romanzo di Mont Rouge.. 

sb 

(Continuazione v. il numero prec.) 

Quanto tempo trascorse sino al mo- 
nento in cui si destò? 

Sette o otto ore forse... 
Erasi fatto giorno... Triste, incerto e 

tebuloso, come un giorno di autunno. 
La diligenza saliva une costa iunga e 

ripida... e i cavalli sudavang nel tirare 
| #l pesante veicolo..., 

In lontananza, la campagna incomin- 
ninva a uscire dalle fitte nebbie della 
notte, e tontan lontano una linea di uno 
sbiadito color roseo rigava l'orizzonte, 
feriera: dell'aurora. - ; 
Nirvet si riscosse, e volendo sgram- 

shirsi le gambe andò a raggiungere il 
menduttore che saliva la costa a piedi. 

Nel discendere, lanciò una rapida o0- 
thiata nel coupè. 

I duè viaggiatori erano scesi e cam- 
avano innanzi. S 
La giovine era rimasta sola, e Nirvet 

notò con istupore, che ella aveva in ma- 
no uma lettera la cui lettura sembrava le 
comunicasse una strana e profonda e- 

Nirveì non si era inganrtato! 

| dormire. i 

Spini] 

Era realmente una lettera quellà che 
la fanciulla aveva in matto, e che per- 
correva con sguardò turbaio, col seno | 
commosso, e la cui lettura comunicava 
al suo cuore molteplizi emozioni. ..che 
talora le rehiamavano un dolce’ sorriso 
sulle labbra, e tal'altra le facevano tre- 
molare una amara lagrima sugli orli 
delle sue Iurghe ciglia brune. 

Appena Boursanit e il terzo viaggiato- 
re del coupè furono scomparsi, è appe- 
na li ebbe scorti che salivano la costa in 
compaguia del condullore, senza per- 
der tempo, se l'era tratta di tasca è si'e- 
ra messa a leggerla. | 

Sino dai di prima, quella leitera era 
lì nella sua saccoccia, 6 nOn aveva osalo 
guardaria! 6 

Nei momento della partenza, Alberto 
le si era avvicinato meotr'ella trovava 
si sola, in mezzo #4 cortile, e con le sue 
preghiere. con le sue ardenti suppliche 
laveva, per così dire, costretia a pren- 
derla. i i - : 

La povera giovine non si era sentita 
il coraggio di respingerfa. 

Daltra parte, elia ignorava che con- 
tenesse quella lettera, e un'improvvisa 
brama: di leggerla erasi impadronite di 
lei TR isa 

Aveva aspettato tutta. la notte senza 

Finalmente allo spuntar dell'ulba, 
quando si vide sola per un'istante, ta 
sua mano febbrile ne ruppe la busta. e il 

dti ata] 

suo sguardo si diede a percorrere Ne po- 
che linee che le erano rivolte, 

E tosto, alle prime linee che Jesse, 
provò un doloroso strnogimento di cuo- 
re. : 

«Signora |) i "i 
Quanto doveva aver sofferto Alberto 

nello scrivere quella parola, e che do-. 
veva egli pensere di colei alla quale egli 
soriveva in tal guisa! 

«Signora, < 
«Perdonalemi la mia audacia; in es 

sa nulta vi è che debba offendervi, e 
pensate a quello the deve soffrire l'infe- 
lice che vi scrive. Dacchè vi ho rivedù- 
ta, non vivo più, è dunque così che do- 
vevo ritrovarvi?.. vedete, mi pare che 
laggiù, in quella, itgrata terra dove vi 
bo incontrata, un'ora fosse bastata per 
fidanzarci l'uno al'altro, . 

«Elena! Fiena! è dunqùe vero. mon 
mi amate più! 3 * . 

“Eppure, i 
«Vi sono istanti in cui mi par di ee 

ser zirubello alla più crudele delle illu- 
sioni. Co do 

| “Sarebbe mai vero che la mia povera 
Elena fosse morta.,, D'altra parte, sa- 
rebb'egl: possibile. ch'ella fosse viva, e 
che non mi avesse riconoscitito, 0 che, 
moonoscendomi dii fosse passata dinan- 
zi senza nemmen sorridermi.., 

«Signoral.... © 3 
«Lo vedete Questa è la lettera di un 

insensato. lo amo, dissennatamente, u- 

| vantàzi 

‘Bribano, 1. comp, M.T. Invia saluti.498b 

‘dera notizie marito Dal Mut Antonio 98, 

‘niero Tagliamento, internato Austria. 

quale mi dica che mi amagie. fosse an- 

° 

tutta la 

Prezzo r ogni ricerca sino a DI parole or. 3; prc & 50 parole Ger, 4 e così Par 
Bonazzi Ernesto, Zugliano, Udine ‘pre. 

ga «Coanobium» di Lugano fare ricer. the figlio soldato Zollo, figlia Cesira in. 
fermiera, comunicando l'ottima a intera famiglia, come pure Failutti An. ns ricerca il marito Drigani Angelo e fa. 
Miglia profughi in Italia, b—46 2934 

Grattoni Alba, Flaibano ($. Daniele del Friuli), a mezzo «Coenobium» di Lu. 
gano chiede notizie del torpediniere e_ 
lettricista Graitani Anore officina tot. padinisti R. Arsenale Venezia, 3008 
Famiglia Dei Degan Amalla, Flaibano 

.S. Daniele del Friuli), prega JAgenzia 
‘Coenobium» di Lugano (Svizzera) fare 
pratiche per avere notizie del soldato i- tallano Del Dagan Gabriele 4, corpo d'ar- 
mata Parco  buol. Rispasta a mezzo la ‘ Bazzeita del Veneto». 3010 

D'Angalo Felice, Rodeano (Friuli), 
: blede notizie del prigioniero di guerra i» Angelo Primo 8, alpini 70, comp.Maut- 
)  USen, Risposta ,a mezzo giornale. 3009 

L. G, Nogaredo di Corno, saluta ami-s ‘3, COmpagni prigionieri di guerra, tro. 
nei vari campi concentramento 

(SE dutti auguri, conforto 3012 
Soldato Aimone Befana, 

tie pi ut 

"ì 218, vi dice ad saluti 

Raroft Marla Tavi, di Tisei S. Roch, 
fa bene unita Elena, invia saluti, riger. a marito Darolt Giovanni 7. alpini bat. 
ìguone Beliune, trovavasizò Genova a) i gennaio. Invia saluti, pregando rispon. 
‘fe a mMerzo giornale, Pamiglia Derolt Lavi stanno bena, salutano, © 492L 
Fabbris Eitor®, Villa di Villa, Moi Bel. 

inno, sta bane, desidera notizie dei figli Fabris Guido . soldato automobilista $. 
squadriglia Caproni, Italia; Fabbris A- 
iessandro 5. genio telegrafisti 56. comp, 25. corpo d'armata, Italia, 493b 

Val Maria, Nave, Mel Belluno, desidera uotizie a mezzo «Coenobium» dì Luga. 
no del marito Val Rizieri soldato 615 
mitraglieri brigata Campobasso. Fami. 
glia buona salute, saluta, 494b 
\Isetton Luela, Tramea, Mel Belluno, 

in buona salute assieme famiglia, desi- 
dera notizie marito Isotton Lorenzo ope- 
raio presso ditta Fratelli Cipollato ‘im. 
presari lavori boschivi; e fratello Ren 
Guglielmo caporal magg. 56. fanteria 3 
comp, Inviando saluti, i 495b 

Isotton Anna, Tremea, Mel Belluno. 
in buona salute assieme famiglia. deside. 
ra notizie marito Isotton Giovanni sol. 
dato 7. alpim 79. comp. battaglione Bel. 
lino prigioniero di guerra Tagliamento, 
internato Austria, salutandolo 496b 

Deoia Antonio, Nave, Mel Belluno, in 
Luona salute unito famiglia desidera no- 
tizie figli. Deola Giusappe soldato 3, 
complemento alpini, deposito . Torino, 
e Deola Ettore soldato 255 fanteria + 
sezione, Bettiga, Italia, Inviando saluti. 

497h È 
Boola Pierina, Nave, Mel Belluno, in 

buona salute, assieme famiglia, chiede 
notizie marito Deola Bernardino solda. i conducente ex-Comando di tappa. 

Isotton Filomena, Trèmea, Mel Bellu- 
no, in. buona saluto assieme famiglia, 
chiede notizie del marito Isotton Pietro. 
seldato plotone autonomo protezione 
forrovie 102. fant., inviando saluti. 499b 

Puttin Gregorio, Tremea, Mel Belluno, 
chiede notizie figlio caporale Puttin Au- 
gusto addetto carceri militari Bari, lia. 
lia, Interessandolo ricerche fratello sol- 
dato. Famiglia sta bene, Saluta 500b 
_ BaScich®4i Filomena, Tremet, Mel 
Belluno, in buona salute assieme nonna 
e famiglia, chiede notizie fratello Bacci. 
chetti Luigi soldato 40, fant 4. comp. 
nonchè Ren Guglielmo caporal maggiore 
5a. fant. 3, comp. Invia cari salut!. 501b 

bai Mut Maria, Treméa, Mei Belluno, 
in buona salute assieme famiglia, dest. 

fanti piotone autonomo protezione fer. 
rovie; cognato Del Mut Pietro 7, alpini 
bi ttaglione Belluno, presso Foraggi, 1- 
talia, Dè Guz Ernesto soldato 7. alpini 
77 comp battaglione Belluno, prigio. 

502b 
Bo Bon Amabile, Mei, Belluno, in buo. 

ha salute. deridera notizie signora Ange- 
lina Larese, Auronzo, Villapiccola. d- 
Via cari saluti. ,  BOBD 
i n rt iscritti 

ns fanciulla bella come voi, e che ù 
morta! Così almenb mi dissero, MA io 
non voglio crederlo. Nel vedervi, mi è 
sembrato di ritrovarla, e vi bo seguita, 
ed ho voluto parlarvi. ; 

«Ab! se siete Elena, — DIO Dio! sa. 
rebbe ‘orribile a pensarci — Ma se real. 
mente siete colei che conobbi e che u- 
merò sino all'ultimo Palpito del mio 
cuore... una parola! ve lo chiedo a mani 
giunte... Per pietà, Una parolat.,.. la 

che per un'ora sola, Perchè questa me- 
moria mi protegga contro la disperazio- 
ne, e mi consoli alquanto nel mio im 

il dolore, o 
+ Alberton.: 

mormorò la fan- 
ciulla, quando ebbe finito, forse per la 
decima volla, di legger quella lettera, ogni parole della quale esprimeva il 
rofondo amore che le avevi consaorato 

( giovine alfiere, è le crudeli torture 
ch'egli soffriva 

rimase a lungo con la fronte china, 
con gl ocohi valati delle lagrime, con 
le. braccia insrociate sul petto, di cui 
Len riusciva a comprimere i palpiti, 

Ad uh tretto un brivido l'agitò per 
persosa, e si affrett® far aparire 

la lettera che terleva in mano. n 

— Povero amico! 

| Erano giunti ia cima alla colline: le. 

upose, e badate bene 

diligenza si ere 
erasi aperto. 

fermata, e lo sportello. 

2aslo=Fsrigo Elvira, Mel, Belluno. in 
bona salute assieme figli e suocera. des 
sidera potizie fratelli: Zasio Ermenegi]. 
do soldito 2. alpini di marcia © M. gal= marie, tenente Zasio Oreste 7, alpini i. 
#truttore reolule; interessandoli ricer. 
th. Antonio, Emilio soldati Invia cari asiuti. 504 
Ba Canal Giovanni, Villa di Ha, Me Belluno, chiede nofizie figlio Da Canal Domenico soldato 9 fant, 3 camp., già disiaccamento Tricesimo, prigioniora di 
guerra internato. Famiglia tutti bene a 
salutano. 510h 

Ferrazza Lulgi, Farra, Mel (Belluno), 
Chiede notizie marito Ferrazza Giuseppe 
® figlio Siro, borghesi 2, zonà è. armata 
Squadra Chiot, Malgarola, Valstagna, 
ivenza, Fomiglin tulti bene, salutano Invltre ricerca soldato Do Parts Pietro 

18. corpo armata, grosso gnrraggio.S I 1h 
Luzzatio Agostino, Bardiés, Mel Ballin. 

no, in buona salute unito famiglia, do. 
manda notizie figlio Luzzatto Giusenpe 
sergente 204, tant, 1494 comp mila. 
glieri 3. 802, «Fiat» A. M inviandogli 
saluti, 3 ; CESSO 
— Gasperini Amabile, Colamavat Wai 
Belluno, in buona salute assieme fami. 
glia, chiede notizie marito Gasperin Gin, 
seppe soldato 91. battaglione 8 somp, 
territoriale. Cittadella, Padova, ‘prigio. 
m.ero internato Austria, inviandogli en. 
luti 514 

isbn Clotilde, Villa, Mel Rélluno 
i slute assieme famiglia, fa ri. 
ma Dall'Asèn Attiliò sofcale 
O 4 itelegrafisti 3 plotone 1, divi. 
prigioniero di guerra internato. 

St4b 
Limana Emilia, - Mel, Belluno, prega 

ospedale militané di riserva N. 8 Gropala 
{Nervi, Genova), darle notizie soldato 
Limana Manrico 7,.alpini 79 comp, che 
il 27: ottobre trovavasi ammalato. Salu. 
tandolo caramiente. Ringraziamenti. 

RISPOSTE, 
L. G Nogarede di Corno, rinsravia 

compagno d'internazionale gentili 00. 
scienziose espressioni conforta. (Grate 
ricambia saluti. Desidera CORCRERARIO 

304 
De Bon Amablie risponde caporale La- 

rese Florio prigioniero di guerra matr 
N. 91771, 8. alpini, Csot bei Papa (Un. 
gheria), che trovasi sana, ricevuto no. 
tizie 7 aprile, rimgrazia, saluta. Rispo. 
stà a mezzo giognale. 009h 

Prigionieri di guerra italian 
Ten. Russi Pasquale 1. f 29, Andria, Bari. 

+ Saghetti Pietro r. f. 63, Alba, Mondovì. 

Bassa forza. 

Bold. De Tommasu Marco 1. f ‘129, Casa Ca 
leuda, Campobasso, 

n Derat Augusto r f 70, Foiano della 
Chiana Villa, Arezzo, 

Fajeuc Pietro e. f. 74, Berzavo S Pietra, 
5 Alessandria, 

Ficarells Nicola sr. f. 112, Carbonare 
Vis Cristoforo Colombo ©, Bari. 

“ 

si 

»° Filippeni Nicola 1. f. 141 Banolo, Reggio 
S Calabria. 

n» Foseati Basilio r, f. 16, Rufino Pomino. 
» Firenze, 

‘Galbusera Luigi r f 73, Cassatto Nove, 
ascina Rimoldo, Como. 

rn Galetti Angelo s f 70, Monte $_ Mari 
S ' Tiberina, Arezzo. 

della provincia di Udine, LN 
Sold Camelli Eugenio, r f 136, Cividal 

«x Concina Davide r..f. 116, Treviso. 
»» Corona Giuseppe r f 116, Grasso Etto, 

‘+ De Chiare Antonio r f 116, Castello di 
Aviano, 

f. 116, Castel. Capm. Det Gallo Dametttto Sl de Prati 

Cap. De! Negre Gaglistmo 1. f 016, Marti. 
: , Snacco. | 

Capm De Rosa Antonio r * 115. Spilimbergo 
per letrago, 

Sold De Zari Luigi e. £ 116. Monterea}e, 
n Di Marco Giosad *. f 116 Dignano &) 

l'agliamento, 
» Dolce Logi * £ 116 Via Superiore 

DE i Udine, 

E EDEL 

e Singole opere, Scrivere a: 
GIUS. FANO . TRIESTE 1 i 34 1063? 

onsabile GIUSEPPE ROSS 
ì pografico Friuiano —- Udint Stabilimento 

A \ 

, Ma invece di Bouresult, elle vide en- 
trane nel coupè il terzo viaggiatore. 
— Tom! ella disse con slancio nom @ 

quivoco di simpatia, mio ottimo ToM... 
Finalmente, siamo per un'istante dà 
Dopo il viaggio dì Parigi, è questa la 
prima volta che ci tromamo insieme, è 
che posso lasciar respirare il mio Cuore, 

L'uomo al quale ella si real ve in 
tal guisa s1 mise un dito sulle f2bDr8, co. 
me per imporle silenzio, poi, È. boste. 
volo e dolce sorriso gli fesa a fao- 
cia, su cui regnava la deg TÎ 
mrollò il ospo con atto di tristezza, 
— Calmatevi, signori! a 

stre parole desti l'attenzione dell'uoma 
sa “Mo l'onistonzo che ti s'impone è 
peccati 8 io sel Che mj vengona 

— Non bisogni vi abbandoniate tà 
tal guisa, ‘p è, più che mai, dobbia» 

mo agire cov l0 PIÙ estrema prudenza, 
— Se tu s8P98! Quanto to soffro! 
— Lo so: 
—. Eppoi dè anche un'altra cos, 
Tom. è i 

di fuori, Quasi avèsse temuto che qual- 
cunò avess sorpreso quelle paro'e, “ — 8 - 08 uin'a'trà così - soggiunse 

0 dopo; - Me ne sono accorto, © ik 

srl a 
- (Continua) 

Uno sguardo sospettoso af 
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